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Musica, danza, mostre e 
incontri. L’Estate al 
Forte di Bard 2024 è 
tutto questo, con  ap-
puntamenti fino al 31 

agosto e aperture straordinarie 
tutti i giorni. «Questa edizione 
riserva occasioni di riflessione e 
momenti di spettacolo di assoluto 
valore», spiega la presidente del 
Forte di Bard, Ornella Badery, 
commentando il programma.

fotovoltaico

Pannelli solari,
da rifiuti a risorsa
Lo smaltimento
è un business

La sfida per l’aumento di produ-
zione di energia da fonte rinno-
vabile passa anche da una cor-
retta gestione dei pannelli foto-
voltaici dismessi, che da rifiuto 
devono trasformarsi in risorsa o 
miniera di materiali da reimpie-
gare. Un fronte su cui sono 
impegnate in prima linea alcune 
realtà piemontesi che, di pari 
passo con la ricerca di Universi-
tà ed enti (fra tutti, l’Enea), 
propongono soluzioni avanzate 
per prevenire una grave emer-
genza ambientale ed economica, 
ancora poco nota. I pannelli  col 
tempo, perdono efficienza e 
vengono superati dall’evoluzio-
ne tecnologica, condizioni che 
obbligano i grandi player a sosti-
tuire i vecchi generatori prima 
del reale “fine vita”.

Maria Chiara Voci —a pag. 6

Forte di Bard porta d’ingresso
per il turismo il Valle d’Aosta

«La rassegna  è motivo di arric-
chimento culturale per il territorio e 
consente di attrarre migliaia di 
presenze, con un positivo impatto 
in termini turistici» sottolinea  
Badery. I numeri  confermano: 
130mila ingressi nei primi 5 mesi 
del 2024, contro i 117mila del 2023, 
anno in cui in totale si sono contati 
304mila visitatori (il 22% in più 
rispetto al 2022).  

Finotto —a pag. 11 

La sfida per Torino è co-
struire, intorno alla Fon-
dazione AI4Industry, un 
vero e proprio ecosistema 
dell’Intelligenza artificia-

le, mettendo in connessione le di-
verse realtà sul territorio e provan-
do a giocare un ruolo chiaro in Eu-
ropa. In primo piano la Fondazio-
ne dedicata all’Ai, presieduta da 
Fabio  Pammolli, assegnata dal Go-
verno a  Torino poco più di tre mesi 
fa, con un budget di 20 milioni di 
euro. Si occuperà di ricerca e svi-
luppo, con una attenzione all’in-
dustria e l’obiettivo di attrarre ri-
cercatori e accelerare lo sviluppo di 
applicazioni per la manifattura e 
comincia a muovere i primi passi 
con la selezione del direttore. In 
campo ci sono l’Università  di Tori-
no, con il Dipartimento di infor-
matica e il Gruppo di lavoro sul Pa-
rallel Computing diretto da Mario 
Aldinucci, e il Politecnico di Tori-
no, con l’Hub sull’Intelligenza Ar-
tificiale diretto da Barbara Caputo, 
accanto all’Istituto Boella e alla 
Fondazione Cottino che studia 
l’impatto sociale. Un ecosistema 
che guarda al Nordovest grazie a 
Leonardo:  l’infrastruttura digitale 
del supercalcolatore  davinci-1 è in 
supporto del lavoro del PC2Lab di 
Torino che si occupa di  prototipa-
zione virtuale.   Grazie al mega 
compute, collocato a Genova,   di 
Leonardo, è partito anche  un pro-
getto, chiamato Sinisa, per   studia-
re le malattie ematoncologiche e 
cardiovascolari, tramite le possibi-
lità offerte dall’Ai.  Mentre, sempre 
con l’intelligenza artificiale, l’Iit  sta 
sviluppando nuiovi farmaci per 
contrastare autismo ed epilessia.

de Forcade e Greco
—a pagine 2 e 3 

i corsi

L’Università
digitale Opit
per formare
nuove leve

—a pag. 2

45
i docenti 
Arrivano da tutto il mondo
e hanno esperienza in azienda 

il programma

Magic Mind
scommette
sui giovani
e sulle start up

—a pag. 3

5
Dotazione in milioni
Il programma  conta su una 
dotazione di 5 milioni di euro 

Cultura

la ricerca

Piemonte, la sfida
rimane la demografia 
Risorse extra per almeno 12 
miliardi e un buon 
posizionamento sul fronte 
degli indicatori di sviluppo 
sostenibile. Sono questi i due 
pilastri sui quali il Piemonte 
può costruire una strategia di 
sviluppo per i prossimi anni, 
secondo il team di ricerca di 
Ires Piemonte,  al di là delle 
sfide contingenti e provando a 
focalizzare alcuni nodi 
strutturali. La demografia, 
intesa come carenza di nascita 
e invecchiamento della 
popolazione, rappresenta di 
certo la sfida più impegnativa 
per una regione che nell’arco 
di un ventennio, dunque al 
2044,  perderà quasi mezzo 
milione di under 65 mentre 
guadagnerà almeno 250mila 
over 65.

Greco —a pag. 8

innovazione

L’app intelligente
fotografa gli incidenti
L’intelligenza artificiale è in 
grado di dare supporto a chi si 
trova coinvolto in un incidente 
automobilistico, per quanto 
riguarda i danni subiti o 
provocati e la copertura 
assicurativa. Lo dimostra un’app 
creata e brevettata dall’azienda 
high tech genovese Metakol.  La 
nuova tecnologia consente agli 
automobilisti di denunciare un 
sinistro direttamente dallo 
smartphone. Il sistema funziona 
grazie a un Qr code, che va tenuto 
sempre a bordo, rilasciato dalla 
compagnia di assicurazione o da 
un intermediario.

—de Forcade a pagina 5

panorama

alimentare

Valsoia raddoppia
a Serravalle Sesia 
Valsoia raddoppia il suo 
stabilimento produttivo di 
Serravalle Sesia (Vercelli). La 
società ha deciso di espandere il 
proprio impianto piemontese 
per aumentare la capacità 
produttiva a fronte della 
crescente domanda. «Nel corso 
del 2023 abbiamo ottenuto 
ottimi risultati in termini di 
ricavi per tutto il nostro 
portafoglio prodotti, in 
particolare grazie alla nostra 
linea gelati, che rappresenta uno 
dei nostri pillars. Ragion per cui 
abbiamo deciso di investire in 
un progetto di espansione che si 
profila come naturale 
conseguenza della crescita che 
sta registrando la società», 
spiega l’ad Andrea Panzani.

Klun —a pag. 9 

adobestock

Intelligenza artificiale, Genova 
e Torino guidano il nuovo polo
Innovazione. Capofila dell’ecosistema piemontese la fondazione AI4Industry: in campo Università, Politecnico e Istituto Boella
I super computer di Leonardo e Iit lavorano per il progresso della medicina: gli algoritmi consentono di accelerare la ricerca scientifica

Novità. Nell’edizione 
2024, debutta la nuova 
categoria  “Sostenibilità 
inclusiva – Design for all”

Traffici marittimi in Liguria 2023 -4% | Lavoratori dipendenti in Piemonte (II trim.) 78,4% | Crediti deteriorati in Valle d’Aosta (2023) -12,3%

Le iniziative del sole 24ore_

Ritorna il “Premio impresa 
sostenibile”. Le Pmi 
possono presentare la 
propria candidatura fino al 
22 settembre 

—a pag.8
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Le sfide per il futuro / 1

30 settembre la rappresentanza
Il presidente della Regione, Alberto 
Cirio (foto) ha il compito di  rappresen-
tare presso la Ue la vision di Regioni ed 
enti locali italiani sul tema dell’Ai

La scadenza della call
La Fondazione AI4Industry  sta muo-
vendo i primi passi a cominciare dal 
via alla selezione del direttore: la call 
resterà aperta fino al 30 settembre 

Settore è Biella (316,8). Il gap 
della macro-ripartizione con il 
dato Italia aumenta se si conside-
rano solo i comuni fino a 5.000 
abitanti: il numero di enti ogni 
100.000 abitanti sale infatti a 
214,8 nel Nord-Ovest, ma arriva a 
227,5 a livello nazionale.

Una delle informazioni di 
maggior interesse presenti nel 
Registro è l’accreditamento al 
5x1.000, che rappresenta indub-
biamente una grande opportuni-
tà di finanziamento per gli enti 
iscritti. Nel Nord-Ovest il 46,4% 
degli ETS è accreditato al 5x1.000, 
quota che supera di sei punti 
percentuali la media Italia, che si 
ferma al 40,4%. La Valle d’Aosta, 
in particolare, è la prima regione 
italiana per numero di ETS am-
messi al 5x1.000 sul totale, pari al 
55,4%. Si collocano ben al di sopra 
del dato medio nazionale anche il 
Piemonte (con il 46,9%) e la Ligu-
ria (con il 44,2%).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La fotografia

Italia: 1,6%), nonostante il soste-
nuto tasso della Liguria (2,9%), da 
ricondurre principalmente a La 
Spezia (6,7%, il più alto in Italia) e 
ad Imperia (4,1%, il quinto valore 
più elevato).

Rapportando le consistenze alla 
popolazione residente, il Nord-
Ovest presenta una densità infe-
riore, anche se non di molto, 
rispetto alla media Italia (214,1 enti 
ogni 100mila abitanti a fronte di 
214,4). Tra le regioni, comunque, 
la Liguria è l’unica a registrate una 
densità (205,2) minore di quella 
del Paese nel suo complesso. 

Infatti, sia il Piemonte (216,5) 
che, e soprattutto, la Valle d’Aosta 
(242,3) hanno delle densità supe-
riori. L’unica provincia dell’area a 
piazzarsi nella top ten nazionale 
per densità di Enti del Terzo 

È  in crescita nel Nord-Ovest il 
numero di enti che si iscrivo-
no al Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore (Runts). Al 
31 maggio 2024 sono 12.600 gli 
enti della macro-area (Piemonte, 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e 
Liguria) registrati nel Runts, più di 
600 nuovi iscritti in cinque mesi. È 
centrale il peso del Piemonte, che 
da solo conta 9.206 Enti del Terzo 
Settore (ETS), il 7,3% del totale 
nazionale. Tra le province spicca 
Torino, la terza in Italia per nume-
ro di ETS (4.284 unità), ma rientra 
tra le prime venti anche Genova 
(1.693 unità). Ed è sempre il Pie-
monte la regione della ripartizio-
ne che mostra il maggior dinami-
smo tra fine dicembre 2023 e 
maggio 2024, con un tasso di 
natalità che si attesta al 7,5%, 

superiore alla media Paese (7%). Si 
contraddistinguono a questo 
proposito altre due province 
piemontesi, Alessandria e Verba-
no-Cusio-Ossola, dove il tasso di 
natalità raggiunge il 10% nel pri-
mo caso ed il 9,7% nel secondo, 
occupando, rispettivamente, la 
settima e l’undicesima posizione 
della rispettiva graduatoria nazio-
nale. Tornando alle regioni, la 
Valle d’Aosta si colloca all’ultimo 
posto in Italia per tasso di natalità, 
di appena il 2%, mentre quello 
della Liguria è del 5,1%, valori che 
trainano verso il basso il tasso 
complessivo della macro-riparti-
zione che è pari al 6,7%, dunque al 
di sotto del valore medio naziona-
le. Di contro, l’area presenta un 
tasso di mortalità leggermente più 
contenuto (Nord-Ovest: 1,4%; 

Registro terzo settore, iscritti in aumento

L’INTERVENTO

Dalle Ogr a   Yale per la finanza d’impatto

Una nuova  avventura professio-
nale per Massimo Lapucci - già 
segretario Fondazione Crt e ceo 
di Ogr - come International 
Fellow a Yale presso il Digital 
Ethics Center  diretto dal profes-
sor  Luciano Floridi. «Il Dec – 
spiega - si pone una missione 
ambiziosa e, ritengo, di forte 
responsabilità nell’era digitale in 
cui ci troviamo immersi: esplora-
re e promuovere una riflessione 
critica verso un approccio etico 
nell’impiego delle tecnologie 
digitali, avendo consapevolezza 
dei possibili e disruptive impatti 
sociali, culturali ed economici che 
ne derivano». Lapucci si occupe-

rà di impact investing nonché dei 
temi legati all’evoluzione della 
filantropia 3.0. «La  mia esperien-
za alle Ogr Torino, in particolare 
alle  Ogr Tech, è partita nel 2018 
da una collaborazione con Tech-
stars, per la prima volta in Italia 
dagli Usa con un programma di 
accelerazione su smart mobility e 
smart city, che insieme a Intesa 
San Paolo e Compagnia di San 
Paolo, ha costituito una formabi-
le base di competenza e reputa-
zione su cui è stato realizzato 
gran parte dell’impatto sul terri-
torio e nel Paese».

—F.Gre.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

offrire una didattica di alta 
qualità ma con costi accessibili, 
intorno ai 4.500 euro all’anno, 
con una didattica completa-
mente online.

Il progetto è molto ambizioso...
Sì, si tratta di una iniziativa che 
deve essere di alto profilo, il 
grande vantaggio di iniziare una 
istituzione universitaria da zero è 
l’opportunità di creare un model-
lo didattico innovativo, lo svan-
taggio è quello che devi costruire 
un brand ex novo, convincere gli 
studenti a scegliere la tua propo-
sta e non altro. E allora l’unico 
modo per fare una impresa di 
questo tipo è farla con un profilo 
alto, con un rettore come Profu-
mo e docenti che arrivano dal 
mondo dell’Università ma hanno 
una forte volontà di innovare. 
Admission, Didattica e Servizi 
allo studente, si tratta di tre aree 
chiave nelle quali abbiamo scelto 
persone di grande esperienza, ad 
esempio il nostro Academic 
director è un docente di Machine 
Learning in Canada, Lorenzo Livi. 

Esiste un modello a cui vi 
siete ispirati?
Il fatto che l’educazione online 
si associata ad una bassa qualità 
è un qualcosa che caratterizza 
soprattutto la cultura italiana 
anche se non solo quella, tutta-
via esistono esempi virtuosi di 
Università online di ottimo 
profilo come la Open University 
in Uk, nata negli anni Novanta. 

Quale tipo di fabbisogno 
vivono le aziende in questa fase 
in cui le nuove tecnologie basa-
te sull’Ai stanno accelerando?
Quando abbiamo iniziato a 
pensare a questo progetto con il 
board e gli advisor, abbiamo 
raccolto molti imput dalle 
aziende, studenti e docenti. 
Abbiamo anche fatto molte 
analisi di mercato partendo ad 
esempio dai documenti del 
World Economic Forum, per 
ragionare su quali saranno le 
principali competenze da qui ai 
prossimi 5-10 anni, così abbia-
mo identificato figure come data 
scientist o computer scientist o 
esperti in Ai e cibersecurity 
saranno quelle più richieste. 
Oggi c’è uno shortage importan-
te di competenze, era allora 
necessario accelerare e creare 
un modello complementare alla 
formazione universitaria tradi-
zionale, tanto che abbiamo 
molti studenti lavoratori.

—F.Gre.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

diario di bordo dell’economia - centro studi istituto tagliacarne

Intelligenza artificiale,  Torino 
alla guida del nuovo ecosistema
Protagonisti. Capofila del nuovo polo la fondazione AI4Industry, in attesa del suo direttore: in campo 
Università, Politecnico e Istituto Boella. Gli studi della Fondazione Cottino  per  misurare l’impatto sociale 

Filomena Greco

Non è ancora un ecosistema 
strutturato, ma il tema 
dell’Intelligenza artificia-
le promette di guadagna-
re una visibilità e un ruolo  

crescente a Torino e in Piemonte. Lo 
ha ricordato anche il neo eletto presi-
dente della Regione, Alberto Cirio, in 
qualità di referente, presso il Comita-
to europeo delle Regioni, con il com-
pito di  rappresentare la vision delle 
amministrazioni locali sull’Intelli-
genza artificiale e redigere un parere.

In primo piano, in questo ecosiste-
ma emergente, c’è la Fondazione 
AI4Industry assegnata dal Governo a  
Torino poco più di tre mesi fa  e presie-
duta da Fabio  Pammolli, con un bud-
get di 20 milioni. Si occuperà di ricerca 
e sviluppo, con una attenzione all’in-
dustria e l’obiettivo di attrarre ricerca-
tori. In campo ci sono l’Università de-
gli Studi di Torino, con il Dipartimento 
di informatica e il Gruppo di lavoro sul 
Parallel Computing diretto da Mario 
Aldinucci, e il Politecnico di Torino, 
con l’Hub sull’Intelligenza Artificiale 
diretto da Barbara Caputo, accanto al-
l’Istituto Boella e alla Fondazione Cot-
tino che studia l’impatto sociale. Un 
ecosistema che guarda al NordOvest 
grazie a Leonardo:  l’infrastruttura di-
gitale del supercalcolatore “davinci-1” 
è in supporto del lavoro del PC2Lab di 
Torino che si occupa di  prototipazione 
virtuale. All’interno del polo virtuale, 
grazie all’impiego  di super-calcolo, 
cloud-computing e AI, si crea lo scena-

rio tattico virtuale al cui interno si in-
serisce il velivolo - il digital twin -  da 
testare. Nell’ambiente del PC2LAB 
vengono sviluppate anche le tecnolo-
gie abilitanti per il Global Combat Air 
Programme, programma di collabo-
razione tra Italia, Regno Unito e Giap-
pone. Opererà nei cinque domini (aria, 
terra, mare, spazio e cyber), secondo 
una struttura stellare nella quale il fi-
ghter di nuova generazione sarà la co-
re platform, collegata a velivoli gregari 
senza equipaggio,  controllati con l’Ai.

Le sfide
La sfida nei prossimi mesi sarà quel-
la di mettere a sistema le competen-
ze del territorio, che viaggiano oggi 
su  percorsi ad oggi paralleli. Fare 
squadra dunque è una via obbligata 
anche in relazione alla politica euro-
pea a sostegno della rete di supercal-
colatori avviata nel 2018. Il prossimo 
step è rappresentato dal progetto AI 
Factories, un programma EuroHPC 
JU che vuole finanziare  dalle due alle 
tre  AI Factory in diversi paesi Ue. 

L’Italia dovrebbe  candidarsi ad 
ospitare uno dei centri  intorno al 
tecnopolo di Bologna. Dunque in 
questo caso dovrebbero entrare in 
partita anche la Fondazione   
AI4Industry, insieme a all’ICSC – il 
Centro Nazionale di Ricerca in High 
Performance Computing, Big Data 
e Quantum Computing,  uno dei cin-
que Centri Nazionali istituiti dal Pn-
rr e dedicati a settori strategici per lo 
sviluppo del Paese, di cui è parte 
l’Università di Torino  e la Fondazio-
ne FAIR (Future Artificial Intelligen-
ce Research), a cui aderisce il Poli di 
Torino. AI Factory punta a costruire 
una filiera nell’ambito dell’AI e l’hub 
torinese dovrà farne parte.

AI4Industry
La Fondazione guidata da Pammolli  
sta muovendo i primi passi, ha av-
viato la selezione del direttore – la 
call resterà aperta fino al 30 settem-
bre prossimo - che dovrà presentare 
un business plan e dare consistenza 
all’ente. «Entro autunno avremo il 
direttore ed entro l’anno prossimo 
ci sarà l’insediamento dei diversi 
nuclei di ricerca - spiega Pammolli 
- nel frattempo abbiamo definito 
una funzione dedicata a processi e 
strategia e un primo nucleo di busi-
ness development». La Fondazione 
avrà un Centro avanzato di storace 
e high performing computing ed 
entrerà nella rete italiana di super-
calcolatori, insieme a Leonardo e al 
Cineca di Bologna.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si chiama Opit e nasce da 
un’idea di Riccardo Oclep-
po, imprenditore, direttore 

e fondatore di Opit e seconda 
generazione in azienda, e Fran-
cesco Profumo, già presidente di 
Compagnia di Sanpaolo, ex 
ministro dell’Istruzione e Rettore 
del Politecnico di Torino. «Ab-
biamo voluto creare una univer-
sità digitale focalizzata sull’Intel-
ligenza artificiale e i nuovi per-
corsi formativi legati a questa 
nuova frontiera tecnologica».

Come è nata questa iniziativa?
L’idea in generale è stata quella 
di proporre sul mercato un 
nuovo modello di istruzione 
universitaria che fosse da un lato 
molto aggiornato sul tema delle 
competenze, curricula e inse-
gnati, con sei percorsi di laurea, 
due triennali e quattro magistra-
li in ambiti quali la Computer  
Science, l’Ai, la Cybersecurity, il 
Digital Business, dall’altro un 
approccio molto pratico e legato 
alle esigenze del mondo dell’in-
dustria. Vogliamo colmare un 
gap tra la formazione, spesso 
troppo teorica, e il mondo del 
lavoro e dell’imprenditoria. 

Cosa caratterizza la vostra 
proposta didattica?
Il nostro è un modello didattico 
proprietario, con 45 docenti 
reclutati in tutto il mondo che 
abbiano una solida preparazio-
ne accademica ma anche espe-
rienza in azienda. Vogliamo 
offrire un percorso di studio che 
abbia un forte orientamento al 
business, con l’obiettivo di 
portare da subito un valore 
aggiunto in azienda. La nostra 
didattica è tutta in inglese, è un 
progetto nato per essere inter-
nazionale, i docenti arrivano da 
20 nazionalità diverse. Gli stu-
denti italiani l’anno scorso sono 
stati il 35% ma nel complesso la 
realtà è molto variegata.

Ci racconta i vostri numeri?
Abbiamo ricevuto decine di 
migliaia di candidature per il 
primo anno ma abbiamo cerca-
to di essere selettivi. Abbiamo 
iniziato le prime due classi con 
un centinaio di studenti prove-
nienti da 38 paesi nel mondo, 
Italia, Europa, Usa, canada, 
Middle East e Africa, quest’anno 
abbiamo l’obiettivo di arrivare a 
300 studenti. Abbiamo accredi-
tato Opit a Malta che è l’unico 
paese europeo oltre all’Irlanda 
ad essere di madrelingua ingle-
se, per noi questo è un tratto 
molto importante. Vogliamo 

L’intervista. Riccardo Ocleppo 
Direttore e fondatore dell’Università digitale Opit 

«Docenti da tutto il mondo
per corsi di laurea online
con formazione pratica»

adobestock

Supercalcolatori. AI4Industry entrerà nella rete  di supercalcolatori, insieme a Leonardo e al Cineca di Bologna. Collaborerà con l’Iit di Genova e la Fondazione di Pavia 
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I computer  Iit 
e Leonardo
per il progresso
della medicina

Algoritmi. I supercalcolatori sono al centro 
dello sviluppo della  scienza  e delle nuove cure 
In cantiere il potenziamento del davinci-1

A Genova. Montato nella sede di Leonardo del capoluogo ligure, davinci-1 ha 20 milioni di gigabyte di memoria e 20 ricercatori sono impegnati a farlo funzionare

Raoul de Forcade

Chi teme l’intelligenza arti-
ficiale, vedendola come 
una sorta di preludio a una 
mente robotica capace di 
soppiantare quella del-

l’uomo, dovrà ricredersi. Almeno per 
ora, l’Ai sta aiutando l’umanità a far 
progredire la scienza e, soprattutto, la 
medicina, con un ritmo mai visto pri-
ma d’ora. In questa direzione stanno 
lavorando, a Genova, i supercomputer 
di Leonardo e Iit, cioè, rispettivamen-
te davinci-1 (capace di eseguire 5 mi-
lioni di miliardi di operazioni al se-
condo) e Franklin (1 milione di miliar-
di di operazioni al secondo).

«L’Ai - spiega Carlo Cavazzoni, 
head of digital infrastructures di Leo-
nardo - è un software che ha bisogno 
di un hardware per replicare le facol-
tà cognitive dell’uomo: per farlo ci 
vuole una grande potenza di calcolo, 

senza la quale non si crea Ai generati-
va . Leonardo, nel 2020, con grande 
lungimiranza si è dotata di davinci-1, 
una delle prime macchine al mondo 
ad avere le stesse schede hardware 
che Microsoft avrebbe, poi, utilizzato 
per fare ChatGpt, quelle di Nvidia. 
Questo ci ha permesso di sviluppare, 
in modo indipendente, un’intelligen-
za artificiale sofisticatissima. Siamo 
stati i primi a partire e ora stiamo la-
vorando al potenziamento di davin-
ci-1, per portarlo ad avere la possibili-
tà di fare miliardi di miliardi di ope-
razioni al secondo. Con l’obiettivo di 
sviluppare algoritmi indipendente-
mente dalle grandi major, per esi-
genze di riservatezza».

Intanto, però, davinci-1 lavora. 
«Qualche mese fa - prosegue Cavaz-
zoni - è partito, tra gli altri,  un proget-
to, chiamato Sinisa (come Mihajlovic), 
che ha l’obiettivo di studiare le malat-

tie ematoncologiche e cardiovascolari. 
In questo ambito, l’intelligenza artifi-
ciale viene utilizzata per lo studio del 
genoma e per trovare i segnali precur-
sori o individuare predisposizioni, ri-
spetto a queste malattie. Nel  progetto, 
davinci-1 supporta il processing dei 
dati genomici, che ha bisogno di gran-
de capacità di calcolo, e lo sviluppo e 
l’addestramento di algoritmi di intel-
ligenza artificiale creati ad hoc, su in-
dicazione dei ricercatori, che incro-
ciano i dati genomici anche con altri 
elementi della popolazione investiga-
ta, ad esempio lo stile di vita».

Sul versante Iit, l’intelligenza arti-
ficiale è usata, tra l’altro, per lo svilup-
po di nuovi farmaci. Iama therapeuti-
cs è una start up dell’Istituto, nata dal-
le unità di ricerca coordinate da Laura 
Cancedda e Marco De Vivo, con 
l’obiettivo   di portare sul mercato nuo-
vi farmaci, per poter fornire tratta-
menti a pazienti affetti da patologie 
neurologiche, come alcune forme di 
autismo e di epilessia. Per scoprire 
nuovi farmaci, viene sfruttata l’intelli-
genza artificiale, utilizzata per gene-
rare, al computer, simulazioni delle 
molecole d’interesse. Partendo da 
queste simulazioni, si possono sco-
prire, o costruire, nuove possibili mo-
lecole farmacologiche, da testare, poi,  
in laboratorio e nei trial clinici. La 
startup, al momento, ha iniziato, «con 
ottimi risultati», dicono all’Iit, la pri-
ma fase prevista per i test clinici su es-
seri umani del candidato farmaco, che 
potrebbe ridurre il ritardo cognitivo in 
alcune forme di autismo.

Non solo la medicina, però è al cen-
tro dell’attenzione. Il team di Atomistic 
simulations coordinato da Michele 
Parrinello, ha utilizzato l’intelligenza 
artificiale e il supercomputer Franklin 
per facilitare la produzione di idroge-
no dall’ammoniaca: ha scoperto il 
meccanismo di un catalizzatore che 
facilita la conversione, a una tempera-
tura più basse di quelle consuete. Gra-
zie a questo sistema, si punta a ridurre 
i problemi di distribuzione e stoccag-
gio dell’idrogeno, favorendo il suo 
trasporto sotto forma di ammoniaca.
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‘ Cavazzoni (Leonardo): 
davinci-1 è dotato 
delle  schede hardware 
che Microsoft ha 
utilizzato per ChatGpt

Le sfide per il futuro / 2
5 milioni La strada delle cure

L’intelligenza artificiale è utilizzata per 
lo studio del genoma e per trovare i 
segnali precursori o individuare predi-
sposizioni rispetto a certe malattie

SuperPotenze di calcolo
il computer davinci-1 di Leonardo è 
capace di eseguire 5 milioni di miliardi 
di operazioni al secondo; e Franklin 
dell’Iit, ne fa  1 milione di miliardi

aggiunge Gay, «Magic Mind è 
stato il primo programma in Eu-
ropa su tecnologie AI e i risultati 
confermano la bontà di quella 
scelta: abbiamo investito in 15 
startup che in meno di due anni 
hanno raccolto circa 6 milioni di 
euro, di cui 4 da importanti co-
investitori». Il programma di ac-
celerazione dura circa cinque 
mesi e si basa su una duplice 
azione, da un lato una formazio-
ne specifica sul prodotto e sugli 
asset tecnologici, con partner 
tecnici come Fondazione Bruno 
Kessler e AWS (Amazon), dall’al-
tro azioni mirate sul fronte del 
management e dello sviluppo del 
business model.

La strategia
Zest ha diverse sedi, oltre all’Hub 
alla Stazione Termini di Roma, 
anche Milano e Torino: è 
un’azienda quotata, nata dalla 
fusione di due realtà attive nel 
settore dell’innovazione che vei-
cola fondi conferiti da imprese, 
soci o investitori come Luiss e 
Tamburi. Il programma di acce-
lerazione Magic Mind è un pro-

In corsa.
L’ultimo Demo day organizzato da 
Magic Mind  con le start up accelerate

Magic Mind scommette sulle start up
gramma sempre aperto, che pre-
vede una prima fase di candida-
tura e una fase di valutazione. 
L’investitore di riferimento è la 
stessa Zest, con ticket fino a 
350mila euro per singola star-
tup, in un secondo momento 
possono subentrare investitori 
terzi o imprese interessate ad ac-
quisire know-how.

Le aziende partner dell’acce-
leratore Magic Mind sono 11, tra 
loro c’è Reale Mutua, Credem, 
Gruppo Scai e Tecnomat, mentre 
le aree di specializzazione e di 
indirizzo strategico sono sei: 
Enterprise software, Fintech, 
Marketing, Healthcare, Logistica 
e Security. Nel concreto, le 
aziende danno indicazioni su 
determinate aree di scouting, a 
seconda delle proprie esigenze e 
delle linee di investimento stra-
tegico definite, il team di Magic 
Mind invece fornisce un suppor-
to specifico sull’andamento di 
mercato e sui trend dell’innova-
zione tecnologica. 

«L’Intelligenza Artificiale è la 
nuova rivoluzione industriale: le 
soluzioni di AI, innestandosi nel-
le industrie tradizionali, sono un 
moltiplicatore straordinario di 
competitività, produttività e va-
lore aggiunto» spiega Gay. «Le 
startup sono uno dei driver prin-
cipali per implementare questa 
tecnologia, rendendo le fabbri-
che “intelligenti” e sempre più 
collaborative con l’uomo. Il no-
stro Paese – aggiunge Gay, che 
guida l’Unione industriali di To-
rino – ha una straordinaria capa-
cità manifatturiera ed è più che 
mai necessario unire questa pe-
culiarità con la tecnologia per po-
ter continuare a dar linfa al setto-
re e farlo crescere».
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S i tratta di un programma 
di accelerazione per star-
tup che operano nel setto-

re dell’Intelligenza artificiale. 
L’iniziativa fa capo a Zest, la so-
cietà nata dalla fusione di due 
player importanti del settore, 
Digital Magics e LVenture Group, 
e si chiama Magic Mind. Si pre-
senta come un abilitatore a ser-
vizio delle aziende che operano 
nell’ambito dell’intelligenza ar-
tificiale, per promuovere e acce-
lerare l’innovazione delle impre-
se e garantire il sostegno alle 
startup sul fronte delle tecnolo-
gie collegate all’AI.

I numeri
Su un portafoglio complessivo di 
250 startup in capo a Zest, quelle 
operanti nel settore dell’Intelli-
genza artificiale sono una cin-
quantina. Il programma di acce-
lerazione conta su una dotazione 
di 5 milioni di euro – per i due 
terzi garantita dalla società, per 
il restante invece derivante dal-
l’impegno finanziario della Fon-
dazione Compagnia di San Pao-
lo. «Siamo stati i primi nel 2022 
a credere che ci fosse bisogno di 
un acceleratore di startup AI – 
racconta il presidente esecutivo 
di Zest Marco Gay –. Eravamo 
convinti che l’Intelligenza Artifi-
ciale sarebbe sempre più diven-
tata una risorsa strategica a li-
vello globale e un primario abili-
tatore di trasformazione tecno-
logica, basandoci ovviamente su 
un riscontro importante da parte 
del mercato». I percorsi di Open 
Innovation diventavano centrali, 

Venture
Zest e Compagnia Sanpaolo

MARCO
GAY

Presidente 
esecutivo
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